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l̂CIOi :PQSTALE flta| aperto idalle. S alle: 19 per ,1a dipttribuzionq ,delle lettere raccomandate e pacchi postali; é dalle 9 alle 16 per vi; vaglia .e, risparmi. 
LMlFFldiÖ TELEGRAFICO .dqjiie ;7 a(iq, 21 77- ,L’^^jAT^OKlA dallp 9 ^Uel!12,ìe.>daUe 14,alle, 16 giorni ferialLje dalle 9 alle 12 giornifestivi.
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La POPÓLà ÙE dalle ore .9 lille il;  lj2 -e ;dal\e,12 f r a t t e  Ì5,i.giorni, feriali;
L’AROHljVIÒ'NoT-ARILE DlSTliEÌTTljÀLÉ nei giorni, feriali .dalie 9 alle 16 e, dalle 9 alle 12 giorni festivi.

l ;L(J|NSEltVÀiV0RlAi'DELLE IPOTECHE dalle,9 ,alle; 16, giórni feriali e dallé 9 alle 12 giorni festivi.,, .
’FIC1Ö. DEL REGISTRI) dalie 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

Seduta! 0 Liigfio 1
Presidenza Senatore SAIS A LL O , Sindaco.

Predenti: Accusant —  Baralts — Ba­
ratta. 7—  Bistol.fi. —  Bonziglia —
Braggio —  Ciiiabmra —  Gornaglia
—  Jjegùidi—  Garbarino—  Gardini
—  ivaldi —  Levi. —  Mar,eneo. —
Moragiio —  Ottoleng/ii Dottore —
U.tlole,righi M. -—  Pastorino —
Scovassi— Traversa.

11 Sindaòò' dice che poche sono le 
m ateriè-p r'esen tàto  al Consiglio. Quindi 
si tr a tta ' più di coniunicaziopé che di 
d iscu ssione. T ra  pochi g iórn i p resen terà  
la relazione dèi contò consuntivo che 
ora depdnó a  dispóà'izione'dei consiglieri. 
D esso fu in gran  p a rte  prep arato  dai 
Roffcèttó chè'.con zelo serv ì per tanti 
an u i.'il Com une, e fu finito d a ll’a ttu ale  
tesoriere.

Cóinhnièà che la  G iu nta’ p er  cagióne 
di u rgen za  nom inò la Com m issióne per 
le im poste d irette .

P r e s e n ta 'la ' m atrico la  vettu re  o d o -  
m eétici,' d i e 1 non diede luogo ad ’ oppo­
sizione.

Cpntiùuàn'dó il.S in clàcó  chiede' a lC o n - 
s ig lió  fàòb'ltà di - s ta re  in g iu d izio ’, se  pure 
ò u ècéssarió , .contro il conte jjupj,,che fece 
c ità iè  il Com une in segu ito  all,’ab batti­
m ento d e lla  d iga  da fu i c o s tr u tta ’ sul 
M ed rio.

Si t r a t t a ’ di un" rivo ' pubblico, e il 
conto Lupi coi suoi lavori, com m ise in­
frazione a lle  legg i g é n é ra it del Regno. 
Como S(ipdàcó;:; ))ói)phe,  con. ; jdolpi-p, „d é ­
fi « n ç $ i  W , fattQ,:à,l l ó . ih,to.rita corupe.tppti,,.,, 
F u - s u t  la ò g a ' col Lupi; p er le op p ortune' 
in form azioni. I l P refètto  ordinò la d i- 
strìizione,: d e lla  d iga, ' il Lupi ■ si appellò 
al M inistero  dei lavori pùbblici; che con­
ferm ò '1 il decretò  p refèttizip , dopò1 di pa­
v e r e 1 sen tito  il pariere del Consiglio .su - , 
Pe I M d .< | e i^ P ';P F i!ly is to lin p tiie  la0in-; 
t in u ^ q p e  rcgftlg'rpiente. .fatta.',ar.Lppi, i,i 
lPef.efto,. , ,s c ^ p t(o iju .term ine ;prefissò, 
procédé.; a l l ’ab battim en to  due o tr p  giórni 
p rim a .dell’ asta.' D o vere ' doloroso, ma 
n ecessario  perch é la  fo gn a tu ra  si possa 
p restò  .in iziare . ’ L à ’ c itazióné fu" spedita 
il giò.rnò dopò r in c a n to . A d 'o g n i: 'm o d o . 
il Opimi ne .hi '.àejnpil'ice'. ^cTen.uih'jijaRtp, si 
t r a t tà .d i  'in.iepesse p u b1!),lìpp,'nòli,privato, 
la  l'ite non ha' perciò ragione di essere, 
ed ilr Comune- .non h a resp onsabilità.

E n tra poi a  d isco rrere  d e ll’acqu a p o ­
ta b ile  che. si deve ’ p rendere d a ll’ Erro. 
D o p o 1 r ip ètu ti esam i ed an alisi fu tro­
v a ta  o tt im a 'd a i prof. B ru gn ate lli e Pur- 
g o tt i . ■ S a r à 'p r e s id ié ’ contro le m alattie 
in fe ttiv e ,’’ p 'u r ò h è la ’ condótta s ia  .non' 
ap e Ita , m a0 forzata'.''

l/ iu ip r e s à  p ,  cl.ïlfiqjf.e.', a ssa i, ' L’ offer)#
1 d e tl,M,ç.(I|i,ci' è pqcA.accettJihjte,,perchè p e l .
: pubblicò ’„si dare|i.bérp. sò)'o(.l 0 fontanelle,
'• c h e .fa re b b e ro  p.oqlie' ..posi!pure.''bisognai', 

d o tain ,.d f 'acqu a' l e . Ternie^' l ’Â silo ,o d . il' 
lavatóio, p p n  ciò, vuoi dirò, chP conypri'a.,

• esam inare eò liam en te l ’ .qj|éi;ta' M ed ici,.' 
al quale, cpm ùnipò,,1a. re|^ióhip];Bingna: 
t e l i i . , Ai.puo/.jtpmpo il Consìglio sara  cliià- 
matò,, a 'deliberare. . .

Così pure il Consiglio,,,sarà.,chiam ato 
a  dipputere, una nupya convenzIoneiCoHa 
Società,àpi,,.tlaz. c h e , .propone , ,a !nfa yp re ,; 
del,ppm uh.èj'. auipentp.; net n u'ràòr.p , dei ' 
fanali e, riduzione n.erprpzzo. Le opinioni 
sono al .certo .d ivise ,^u ta le  argom ento,', 
m a eglii rptienó, dubbia la p o ssib ilità  di 
avere  luce elettrica . . : ,,

D.eguidi. .chiede,;perdi',è,.il. m ercato ,dòi 
bestiam e non siasi;.aD.coi'a tra sp o rta to ,, 
e sp era  clic in. v ista  delie m olte,;buone 
ragioni, sa rà  p resto  cosa com piuta, ,

MoiiagiiQ ; propone, n lie  . i  .banchi dei; 
m ereiai siano . esclusi; da ,via,,.V, ;E., nhe. 
la  ivcccbia p iazza idei Pallone s ia  p rov­
vista.;'di u n . ,v jale, e , desidera sapere,.

■ perché ,il.n u o vo ,.teatro  non sia  ancora
p ortato, a , com pim ento. , ,

Il Sindaco risponde a  Deguidi che il 
nuoivo fo ro ,b o ario  non,potè,e,ssere.ina,ur, 
gu rato  perchè m olte, pi ante m inacciavano, 
di m orire, e. perchè - occorre prim a ri,or-.., 
dinaro- le „strade.;,di accesso d ip i in tempo 
di p ioggia, s.ono;,un, vero .pantano. S e n t ì . 
il p arere  di, .due ingegneri o presto sarà  
tutto a li ’ ordine. , ;

A ■ M oragiio fa  invito di p resen ta re 'in
■ modo form ale le sue proposte perchè

siano m esse in discussione a lla  prossim a 
seduta. , ;|;, , ,  .. .....

Braggi'0;.rilevati i ,g ravi, incovenienti 
verificatisiu n ella .n a la  .d’n d icn za  d e l.T ri-  
bunalé, ; c h e . p e r , la nua. ;ubj.ca.zione! ,è, 
m olto m olestata; dal puzzo,.e. rum ori pro- . 
venienti dal ; cortile,.sottostante, propone,

’ se ;è p o ssib ile , ven g a  adibita a .servizio 
1 del ..Tribunale da; sala  della  Corte d’A s-,
! s ise . In siste  poi sul bisogno di avere.,
1 locali, .ap p ositi pei; i testim oni, cb,e ora 
; d istu rbano |,e, m agari entrano n ell’au la 

d u r a n te , l ’ udienza. , . ,
, Il Sindaco risponde che pei testim oni 
; vi sono Locali della  cessata-C o rte  d ’As- 
1 sise , e g ià  consegnati al Tribunale che 
1 possono serv ire  benissim o, ,e che ora si 
: lasciano vuoti. Non erodo così facile 

m ettere .-«a disposizione del Tribunale la  
sa la  delle A ss ise , m a si riserva  di esa­
m inare la cosà.

A ccusani d ich iara  ;çhç1„ppr la  jLte pro­
mossa.. dal.-fiOpi, e g ! i . s i ^ % r ^ dal.-pcpn^ 

i d e ro 'p a rto  al voto. A vrebbe però p r e - r 
i ferito  altro sistem a che,n,on.avrebbe forse 
1 dato iuogn a, litig io . D eplora che non si 

sia^ n sp o sto  ' ad "una'!' J e tte ra  "d e l 'Lupi;
1 E sam in a a  lungo là 'q u e stio n e  di fatto 
! e di d iritto, tem e che si sia  considerato

com e.p ub blico  .un rivo elio egli r itien e , 
privato; o g iu n ge persino, ad au gu rarsi, 
che ih C o m u à e . pos-sa essere  condannato, 
perchè in caso di v itto ria  tem e guài 
m aggiori per l’avvenire, quando, cioè .il 
Corno no. vo g lia  disporre, del Medrio, per bi­
sogni de lla  ci.ttà. Conclude sperando .si 
p ossa tro vare  m aniera di componimento 
am ichévole o col Lupi, o con chi avrà 
in teresso '.'. ■■ ■■■•

Il Sindaco dico in cauda venenum senza' 
però che questo detto s ia  applicabile'allai.. 
p erso n ad e l preopinante. Al qualeosseriva 
che le proposto non sono punto sbagliato;.

1 si tra tta  eli un colàtoro elio non.appaiai 
tien e-a l Connine. Ricorda i lavori, fatti; 
sul Medrio nel secolo passato per, dit».: 
fendere la  c ittà  da possibili innondazioni. 
Lupi: avrebbe, dovuto,,citare .il.fjov.ernp, 
non noi. .R icorda, ancora quanto,i .disse, 
in .Consiglio, che..so. v i . fosse,;,stato, dim 
ritto, n e i.L u p i,, avrebbe, proceduto1,.iRll.a., 
espròpriazione. Finisce dicendo .egli pop; 
essere  .alieno da . amiche,v,ole comppnirr 

: mento, ove se  •.no, presenti |\oçeasiOipe:,i 
o la proposta, tanto egli è nemicò delle
liti. .■ ......  . ; .. ,. ; < r. i : :

T ra v e rsa  chiede se l’acqua dell’ Erro 
sa rà  iSuffioien.tó ..per. la quantità,; di ,,icui„

1 si a v rà  bisogno. È lieto della  su a  ottim a 
qu alità. , . .

A ppoggia la  proposta B raggio por ,L 
lo ca li;d e i Tribunal,e; osscrva,apcor,a.clic 
sarebbe ornai giunto il tempo opportuno , 

’ pel trasloco reale; del,foro boario; insisto 
su 1.medesimo, ; siccom e, posa la più dosido- 

! rata  dalla -cittadinanza.
P o sta  ài voti,, si .approva l ’autorizza­

zione a  sta re  in lite per l ’affare L u p i.,
; Il Sindaco com unica una lettera  del 

Presidente della  Società. E sercen ti.;'co n  
cui si chiede la form azione di una banda 
cittàdina. Si porrà a ll’ordine del giórno 
per là  p rossim a adunanza. ,

Il Sindaco com uiiica ancora il lodo 
pronunciato, dal Prefetto nella vertenza., 
che §i ,a v e v a  con Novi, Pozzuoli e V,i- 
guz.zólò per, la. Corto d ’A s s js c ,ed .il Con­
sig lio ’ ap p ro va ' la  prop osta, transazione.

Co'rn.aglia racco/nanda .di ul ti hin r.o ^sol­
lecitam ente il foro boario con, tetti)ja . c 
tutto quanto o.ccorre perchè lo ,s i  possa 
p resto  in au gu ra re . Chiedo quando, si farà 
il nuovo p o n te  per la strada, clic .piena, 
a lla  C astìg lia  c cen sura la poca ìiottezzà 
della  v ia  elei Bagni e del Corso Cavour.

Gardini crede che il m ercato del be­
stiam e s ia  stato, m ale studiato  ed cse- 

: guito. La inopportuna, livellazione del 
terreno ha forse causato  il danno la ­
m entato allo pianto del m ercato.

C liiabrera propono si procuri di ac­
cordarsi colla,' Società perchè conceda ad 
uso di. te tto ia  il cava lcav ia  della  strad a 
ferrata . , -

IL Sindaco;'.accettata la  proposta Chia- 
b rera , o sserva  a g li' a ltr i preopinanti,

che.,non tutti.pono'pi’ accorcio per una 
tct.toià .'sui.. mercato dèi besliairie, che il 
pontp';h^uaIe. prèssP, Ia' Castigiia è sq- 
lidissi.^ò, ß,p’iio servire ancora. In quanto 
allà\nq^ezzà, Òplìe' vie non crede giusta 
la .fatta .qénéurà;,; ed il servizio si fa 
con zeio' ò poilpcitudine neli’intercsso e 
decoro dpllà citta, e che in grazia .dei 
lavòr.i. ..fatti jq,' piànte, serviranno, ancora 
benissimpjpd/uti’jmqn.te al nuovo mercato.

La sed uta è to lta alle  ore G.

FERROVIA ACQUI- CÖRTEMILIA
. _ . . . . . .  r~'----:-------

; ; Siamo lièti i di annunciare che q u esta  
i ferrovia, m ediante l’au torevole e valido 
, patrocinio del senatore Saracco e della  

buona volontà dei m embri del'Com itato-,' 
dal cam pò:,dei, dqsiderii sta  per,m uovere 

l qualche ' passò P ella , v ia  dei fatti, 
i ; L à casa inglese^M ichaelis rap p resen tata  
• in I t a l ia :-daV sig. 'ing.: Aldo ha g ià  .avuto

conféronze':coì' sig. ing. Giuliano, il noto 
autore d e l prbgeìoq, della ch-tta ferrovia, 

i e; presto lo saranno com unicati i docti - 
; m enti técnièi id è i 1 p rogetto  non clic una 
, ((im ostrazione delle condizioni finanziario 

del medesimo.
Non vi ha dubbio che la casa  M ichaelis,

1 o'ppinp quplplip Ritrai-, .quando l’aljpru,
; offra unuip-Odpsto, interessò, si ,dj.<fljo;n& 

ad assum erlo, ,e l.-allora„vi sa r à .la  v is ita  
, della  lo ca ta ,', ciie dove p erco rrere  la 

nuova ferrovia.
A iigiu ippjq  .cbe.rQ pei-a del com itato 

1 s ia ' (òconcbj, '^i .„bqpni o solleciti r isu ltati 
ì e c h e . qiapq coro,nàte da fe lice  esito la di- 

ligon.za oTinfprpsSam'eii.tò elio esso prende 
■ per' ia riu scita  .dell’ im presa......

; AL ClRCOLO MILITARE

A U ao fep ta  ';dqh,(Quart)ere —  ornai, .è . 
1 tradiziope i chiamai',la, c o s ì : intervenne 

il fioro della  .bellezza ,q .d e ll’ e leg an za , 
acquose, nonché, balnearia; dicendo b e ■

= lezza e.d',;plògan/rta , p i  p a r la d e l sesso,gqn: 
tile  perchè parlar,è d i bellezza dei signori 
uomini è sem pre cosa arrisch iata .

Appena en trati nel. vestibolo del q u ar­
tiere si, notava il com pitissim o capitano 
Pollerano che, avp va,in ca rico  di trasp o r­
tare,, p roprio, a roypscio : di Caronte, le 
anime p rave e ,non prave d a ll’ inferno 
della noia s e r a le . cittadin a al p aradiso  
di un così sim patico ritrovo.

Le .anim e infatti, erano tu tt ’ altro che 
riluttanti ed entravano velocem ente a 
inondarsi dei fasci di luco che d ard eg­
giavano dai molti e svaria ti apparecchi 
produttori di luce e di calore —  mólto 
c a lo re ! •

Q uale anim azione qu ella  serai
Ed pra, cron ista, attento a ev itare, 

neU’enum erazione dello gentili in te r r o -


